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DAL “TERRITORIO MUSEO” AL “SISTEMA MUSEALE INTEGRATO”: 
IL PATRIMONIO CULTURALE NELLE STRATEGIE DI PIANIFICAZIONE 
DEL TERRITORIO DI ALGHERO 
 

 

 
IL SISTEMA MUSEALE INTEGRATO del Comune di Alghero, 
costituisce un valido esempio di ottimizzazione delle risorse 
comunitarie e di integrazione tra interventi finanziati nel quadro 
del POR Sardegna 
Con la metodologia del “Territorio-Museo” – nata dal progetto pilota 
denominato “Terra Incognita”, cofinanziato dal programma di azioni 
innovative del FESR “TERRA” – il Comune di Alghero applicava nel 
territorio un modello di gestione del patrimonio culturale in sintonia 
con le più avanzate esperienze nazionali e internazionali. Il Sistema 
Museale Integrato, naturale evoluzione del Territorio-Museo, oltre ad 
esaltare il valore economico dei beni e la loro capacità di incidere sul 
tessuto sociale e culturale, intende non solo rafforzare l’offerta 
turistica complessiva, attraverso la valorizzazione del patrimonio 
culturale, artistico e storico, ma anche contribuire a “far capire” il 
territorio in tutte le sue sfumature nonché sviluppare la 
tendenza/opportunità di collegare l'offerta museale a quella turistico-
ricreativa. Sono stati già avviati i primi interventi di restauro e 
adeguamento delle Torri Sulis e S. Giacomo – in cui saranno allestiti 
Centri espositivi e promozionali – del Palazzo Serra –che accoglierà il 
Centro di Documentazione del progetto “Città Regie” – del Museo del 
Corallo – in cui si presenteranno le tradizioni marinare della Città – e, 
infine, nell’ex carceretto che ospiterà il Museo Civico archeologico 
con la storia antica della Città e del territorio algherese. Inoltre sono 
stati effettuati interventi strutturali nelle Torri di Porta Terra e S. 
Giovanni, già operanti nell’ambito del Territorio-Museo, che ospitano 
rispettivamente il Centro di Accoglienza Turistica ed il Centro di 
Interpretazione-Museo Multimediale. Altro intervento sinergico 
all’attività culturale è la passeggiata a mare “Passeggiata Barcellona” 
dove, attraverso un’appropriata pennellatura informativo/culturale, 
viene creato un collegamento con le attività culturali e 
turistico/ricettive della Città fortezza. Il Sistema di illuminazione, 
infine, intende esaltare la visibilità dei percorsi tematici all’interno 
della Città murata, soprattutto nell’orario serale e notturno, in modo 
tale da renderli percepibili dal visitatore. 
 

 
Descrizione 

€ 3.181.467,11 Costo  

FESR 
Asse: II - Risorse culturali e IV - Sistemi locali di sviluppo 
Misura: 2.1 – Archeologia, percorsi religiosi e mussali, recupero di 
centri storici abbandonati a fini culturali e turistici 
4.5 – Potenziamento e qualificazione dell’industria turistica della 
Sardegna 

Fondo,  
Asse e 
Misura 



 

 

Comune di Alghero - Responsabile: Salvatore Masia 
tel 079/997555 - e-mail: s.masia@comune.alghero.ss.it 

Soggetto 
Attuatore 

Progetto in corso di realizzazione Stato di 
realizzazione

 
Alghero, Torre S. Giacomo 

 



 

 
PROGETTO D’INTEGRAZIONE E SVILUPPO TECNOLOGICO DEI 
SISTEMI DI CONTROLLO DELLA MOBILITÀ NELL’AREA VASTA DI 
CAGLIARI 
 

 

 
Una piattaforma telematica per la gestione del trasporto 
pubblico collettivo e privato nella città di Cagliari 
 
Il progetto, presentato dalla CTM S.p.A. e dall’Amministrazione 
Comunale di Cagliari, ha l’obiettivo di assicurare il controllo e la 
gestione del traffico nell’Area urbana di Cagliari, attraverso 
l’applicazione della telematica ai trasporti, sia a livello di 
infrastruttura che a bordo veicolo, oltre a estendere la fornitura di 
servizi avanzati non solo agli utenti dei veicoli pubblici, ma anche ai 
privati. L’intervento è finalizzato altresì a raggiungere 
un’ottimizzazione della ripartizione modale fra mezzo pubblico e 
privato, un aumento della velocità commerciale dei mezzi TPL, e un 
aumento della regolarità del servizio. La realizzazione del sistema 
consentirà di coordinare e connettere tra loro tutti i sistemi che 
consentono la gestione e il controllo dei flussi veicolari di traffico, il 
tutto gestito con una sola rete cittadina. Il progetto si caratterizza 
dunque per l’elevato grado di innovazione, in termini sia di 
tecnologie utilizzate, sia di architettura del sistema prototipale.  
 

 
Descrizione 

9,8 Meuro Costo  

FESR 
Asse: VI - Reti e nodi di servizio 
Misura: 6.2 - Accessibilità e governo della mobilità nei maggiori 
contesti urbani 

Fondo,  
Asse e 
Misura 

CTM S.p.A./Comune di Cagliari 
Responsabile del progetto: Ing. Proto Tilocca  
tel 070/2091234 
fax 070/2091222 
e-mail: proto.tilocca@ctmcagliari.it 

Soggetto 
Attuatore 

Progetto in corso di realizzazione Stato di 
realizzazione
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PORTALE SIL-SARDEGNA WAI 
  

 
Il progetto consiste nella realizzazione della versione WAI (Web 
Accessibility Initiative) del portale SIL-Sardegna www.sil-sardegna.it. 
Il SIL-Sardegna si configura come il sistema informativo più completo 
attualmente attivo in Italia, in risposta alle nuove normative in vigore 
in materia di mercato del lavoro. Il sistema, infatti, oltre a essere il 
luogo d’incontro virtuale tra la domanda e l’offerta di lavoro, a 
costituire il futuro nodo regionale della Borsa Nazionale del Lavoro, 
offre l’integrazione tra i dati raccolti attraverso il nodo regionale e i 
dati in possesso dei Centri per l’Impiego. 
Uno degli strumenti del SIL è il portale. Esso fornisce informazioni 
inerenti il mercato del lavoro, la possibilità di inserire i dati anagrafici 
e professionali dei cittadini e le domande di lavoro delle imprese, e 
inoltre dispone di un motore che facilita l’incontro tra domanda e 
offerta di lavoro. 
Il portale SIL-Sardegna WAI è stato realizzato rispettando i requisiti di 
accessibilità della Legge Stanca (Legge 9 gennaio 2004, n. 4 
“Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici”) e del consorzio W3C. 
Inoltre, per garantire i requisiti di completezza e usabilità, è stato 
realizzato con un approccio interattivo, attraverso il quale con i centri 
pilota e con utenti esterni (Associazione IERFOP - per la certificazione 
della versione “WAI” - AAA del portale internet per gli utenti 
diversamente abili) è stata verificata non solo la rispondenza 
funzionale del sistema, ma soprattutto la sua semplicità d’utilizzo.  
L’obiettivo del portale WAI è, quindi, quello di rendere le 
informazioni in esso contenute accessibili alle persone con disabilità 
fisiche di diverso tipo, come ipovedenti, ciechi, e a chi dispone di 
strumenti hardware e software limitati. 
Il SIL ha partecipato, con il Portale WAI, all’iniziativa del ForumPA 
“PA Aperta”ed è stato ritenuto di notevole interesse e degno di 
rientrare a pieno titolo tra le “buone prassi” della Pubblica 
Amministrazione. 
 

 
Descrizione 

Il costo per l’adattamento del portale SIL-Sardegna: 
€ 58491,84  

Costo  

FSE 
Asse: III - Risorse umane 
Misura: 3.1 - Organizzazione e implementazione dei Servizi per 
l’impiego 

Fondo,  
Asse e 
Misura 



 

 

Raggruppamento di imprese: Accenture, HP, Metso, Tiscali Soggetto 
Attuatore 

Progetto concluso Stato di 
realizzazione

 

 



 

 
AMMODERNAMENTO DEL PROCESSO PRODUTTIVO PER MEZZO DI 
SPECIFICHE TECNOLOGIE PER IL TRATTAMENTO, 
CONFEZIONAMENTO SOTTOVUOTO E IN ATMOSFERA MODIFICATA 
DI PRODOTTI A BASE DI CARNE, AL FINE DI MIGLIORARE LA 
SICUREZZA ALIMENTARE 
 

 

 
Un’esperienza emblematica di valorizzazione delle produzioni 
locali e di diversificazione della filiera ovicaprina 
 
La ditta “La Genuina” attualmente produce salumi di maiale, 
cinghiale e specialità di salumi ovicaprini, esclusivamente di razza 
sarda. 
L’attività produttiva va ampliandosi anche con l’introduzione di una 
linea di salumi ottenuti dalla pecora e in particolare il prosciutto, su 
cui la ditta intende continuare a investire per la sua valorizzazione. 
Una maggiore gamma di prodotti comporta anche una dimensione 
strutturale adatta alla lavorazione, stagionatura, immagazzinamento e 
stoccaggio della merce. 
In quest’ottica, la ditta “La Genuina” ha richiesto due finanziamenti 
a valere sulla Misura 4.10 del POR, per rendere le strutture idonee 
alla diversificazione produttiva in atto e avere la certezza di una 
maggiore competitività. Contemporaneamente, sta potenziando la 
ricerca volta all’ottenimento di nuovi prodotti. 
 

 
Descrizione 

€ 1.834.370,70 Costo  

FEOGA 
Asse: IVI - Sistemi locali di sviluppo 
Misura: 4.10 - Miglioramento delle condizioni di trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli 

Fondo,  
Asse e 
Misura 

ERSAT (Ente Regionale di Sviluppo e assistenza Tecnica in 
agricoltura) 
Responsabile del progetto: Dott. Agostino Curreli 
tel 070/60262055 
fax 070/60262336 
e-mail: AgostinoCurreli@ersat.rupa.it 

Soggetto 
Attuatore 

Progetto in corso di realizzazione Stato di 
realizzazione



 

 

 



 

 
UN’ESPERIENZA DI SUCCESSO: PESCA-TURISMO NELLO STAGNO DI 
TORTOLÌ 
 

 

 
La sensibilizzazione delle imprese della pesca verso un’oculata 
gestione delle risorse e la necessaria valorizzazione delle stesse, 
attraverso la promozione della conoscenza e del consumo dei 
prodotti ittici locali unita alla  riscoperta della cultura e delle 
tradizioni di pesca, si integrano in questo progetto che costituisce, 
in ambito regionale, il primo esempio veramente significativo 
dell’applicazione del concetto di multifunzionalità della pesca che, 
da mero fattore di produzione, va assumendo una 
caratterizzazione integrata - pescaturismo, ittioturismo - che trova 
nella realtà e nelle risorse naturali della Sardegna un ambiente 
fecondo per la sua affermazione. 
La Cooperativa Pescatori Tortolì, nata nel 1944 e costituita 
attualmente da 50 soci, svolge l’attività di pesca lagunare nella 
peschiera di San Giovanni (Stagno di Tortolì) e l’attività di pesca a 
mare con 15 piccole barche. Le scarse prospettive di sviluppo della 
piccola pesca e le difficoltà del mercato hanno indotto i pescatori ad 
affiancare alla tradizionale attività di pesca quella di ittioturismo, con 
la realizzazione di una splendida struttura in legno nella quale viene 
offerta ai turisti la possibilità di degustare i prodotti della pesca, sia 
marittima che lagunare, contraddistinta peraltro dall’elevata qualità 
delle acque di allevamento. 
La cucina, i locali per la preparazione dei prodotti e l’ampia veranda 
per la ristorazione, sono stati ricavati ristrutturando un vecchio edificio 
a cui si accede attraverso una passerella e una stradina che, 
costeggiando lo stagno, mette il visitatore in contatto con un habitat di 
notevole importanza ecologica e interesse naturalistico. 
Il successo dell’iniziativa, con circa 15.000 presenze annue, ha 
consentito ai pescatori soci della Cooperativa, impegnati attivamente 
nel progetto, di valorizzare e far conoscere il loro prodotto, 
aumentarne il valore aggiunto (la preparazione di piatti della cucina 
tradizionale consente l’utilizzo di prodotti della pesca a scarso valore 
commerciale incrementando di fatto il valore degli stessi a livelli del 
30%), creare nuova occupazione e, nello stesso tempo, una riduzione 
delle giornate di pesca a mare dei pescatori addetti alla struttura. 
La riduzione dello sforzo di pesca delle imbarcazioni, sulle quali 
svolgono l’attività i pescatori partecipanti al progetto, nel corso del 
2003 è stata stimata in una diminuzione del prelievo di circa il 40% in 
meno rispetto all’anno precedente. 
 

 
Descrizione 



 

 

Spese sostenute dalla Cooperativa per la realizzazione della struttura: 
€ 155.000 
Pagamento compensativo di diversificazione assegnato ai soci: 
€ 77.500 

Costo  

SFOP 
Asse: IV - Sistemi locali di sviluppo 
Misura: 4.8 B - Misure di carattere socio-economico. Incentivi al 
ricambio generazionale e alla riconversione professionale 

Fondo,  
Asse e 
Misura 

Cooperativa Pescatori Tortoli - Presidente: Sig. Fabrizio Selenu  
tel. 0782/624801 329/6703023 

Soggetto 
Attuatore 

Progetto concluso Stato di 
realizzazione

 

 

 




